
Zeitschrift: Macolin : mensile della Scuola federale dello sport di Macolin e di
Gioventù + Sport

Herausgeber: Scuola federale dello sport di Macolin

Band: 47 (1990)

Heft: 5

Artikel: Storia ed evoluzione del nuoto pinnato

Autor: Vautravers, Jacques

DOI: https://doi.org/10.5169/seals-999908

Nutzungsbedingungen
Die ETH-Bibliothek ist die Anbieterin der digitalisierten Zeitschriften. Sie besitzt keine Urheberrechte
an den Zeitschriften und ist nicht verantwortlich für deren Inhalte. Die Rechte liegen in der Regel bei
den Herausgebern beziehungsweise den externen Rechteinhabern. Siehe Rechtliche Hinweise.

Conditions d'utilisation
L'ETH Library est le fournisseur des revues numérisées. Elle ne détient aucun droit d'auteur sur les
revues et n'est pas responsable de leur contenu. En règle générale, les droits sont détenus par les

éditeurs ou les détenteurs de droits externes. Voir Informations légales.

Terms of use
The ETH Library is the provider of the digitised journals. It does not own any copyrights to the journals
and is not responsible for their content. The rights usually lie with the publishers or the external rights
holders. See Legal notice.

Download PDF: 14.03.2025

ETH-Bibliothek Zürich, E-Periodica, https://www.e-periodica.ch

https://doi.org/10.5169/seals-999908
https://www.e-periodica.ch/digbib/about3?lang=de
https://www.e-periodica.ch/digbib/about3?lang=fr
https://www.e-periodica.ch/digbib/about3?lang=en


Ai nostri giorni esistono ancora, ai
quattro angoli délia terra, numerosi
gruppi etnici che vivono délia rendita
dell'immersione in apnea.
Per facilitare la loro attività di immer-
sione, i pescatori polinesiani hanno
sviluppato delle pinne fabbricate con
l'aiuto di foglie di una certa dimensio-
ne. Dopo averle osservate dopo uno
dei suoi numerosi viaggi, il capitano
francese De Corlieu ha avuto l'idea di
confezionare delle pinne di gomma,
per un uso essenzialmente militare. In
seguito. De Corlieu e Fernez, un altro
francese, hanno messo sul mercato i

primi occhiali in gomma molle, muniti
di lenti smontabili, fatte in vetro in-
frangibile.
Già prima del primo conflitto mondiale,

sono state organizzate corse a

nuoto con le pinne. Nel corso degli an-
ni cinquanta, la creazione di Federa-
zioni nazionali consacrate a questo
sport, cosi corne la fondazione délia
Confederazione mondiale delle attività

subacquee hanno dato grande im-
pulso alio sviluppo del nuoto pinnato,
in modo che, alla fine degli anni ses-
santa, abbiamo potuto assistere ai
primi Campionati europei ufficiali.
In questo periodo, nuotatori avevano
a disposizione delle pinne di gomma
sulle quali era fissata una striscia in
acciaio.
Unatappa importante nell'evoluzione
delle pinne si è verificata negli anni
settanta: dapprima grazie alla sosti-
tuzione delle pesanti striscie in
acciaio con fibra di vetro, più leggera e
più nervosa, in seguito grazie all'ap-
parizione délia monopinna, che ha
modificato radicalmente l'attività. Fi-
no ad allora, i nuotatori avevano co-
piato le tecniche del crawl classico.
La monopinna ha introdotto l'applica-
zione di una nuova tecnica, che imita
quella dei mammiferi marini, compor-
tando cosi la scissione in una disciplina

distinta.
Nel 1986, la Confederazione mondiale

delle attività subacque è stata uffi-
cialmente riconosciuta, attraverso la

Con o senza pinne, l'immersione subacquea è antichissima.

Storia ed evoluzione del nuoto pinnato
di Jacques Vautravers

La capacité dell'uomo di immergersi
in apnea (immersione dove si utilizza
la propria capacité polmonare) si
manifesta durante tutta l'evoluzione délia

razza umana.
Infatti, si puô affermare con certezza
che già 4500 anni orsono e, probabil-
mente ancora prima, esistevano tuf-
fatori che si immergevano in apnea.
In Mesopotamia, sono stati scoperti
oggetti decorati con delle perle, pro-
venienti da giacimenti perliferi collo-
cati sul fondo del mare. Visto che so-
lamente l'immersione permetteva di
procurarseli e che lo scafandro non
esisteva ancora, è sicuro che nuotatori

erano degli «apneisti».
In epoca più recente (3200 anni orsono),

sono state ritrovate delle perle in-
crostate in taluni oggetti d'arte fa-
centi parte delle rovine délia dinastia
di Tebe, inghiottite nel mare. Siè a co-
noscenza anche del fatto che i Greci e
i Romani facevano un grande uso di

spugne, le quali potevano solamente
essere raccolte sul fondo del mare.
La prova è anche data dal fatto che
moiti prodotti (stoffe e tessuti), utiliz-
zati dai popoli antichi e ritrovati dagli
archeologi nelle rovine, erano tinti
con porpora imperiale estratta da un
mollusco.
Ma non solamente la nostra cultura
conta grandi «apneisti». I membri delle

tribù delle isole Salomone si immer-
gono già da millenni. Ricercatori han¬

no ritrovato piccoli occhiali d'immer-
sione, scolpiti nel legno. Dato che il

vetro era ancora sconosciuto a quei
tempi (3000 anni fa), le lenti degli
occhiali erano fatte di scaglie di tartaru-
ga lavorate a mano fino alla traspa-
renza. Questi tipi di occhiali sono stati
ritrovati in Persia, a Ceylon, nel mar
Rosso e nel Pacifico.
Le cronache spagnole del XVI sec. ri-
portano le straordinarie prestazioni,
in apnea, di sommozzatori indigeni
delle Antille. Gli Spagnoli li facevano
immergere in cambio di un pezzo di
pane, sulle numerose galere che af-
fondavano regolarmente nei dintorni
dell'arcipelago e, soprattutto, lungo
le coste délia Florida.
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disciplina del nuoto pinnato, dal
Comitate» olimpico internazionale (CIO).

Gli orientamenti délia disciplina H: «nuoto pinnato»

Evoluzione del nuoto pinnato
all'interno di Gioventù + Sport

Il nuoto pinnato, che ha preso forma a

partire dal 1 988, è diventato orienta-
mento (orientamento H) délia disciplina

sportiva Nuoto. Lo scopo ricercato
è quello di familiarizzare gli amanti
dell'acqua con l'immersione. La sua
particolarità risiede nella diversité dei
suoi orientamenti: orientamento, gio-
chi subacquei, nuoto di competizio-
ne, PMB (pinne-maschera-boccaglio)
scolastico e ABC salvataggio.
Assumono un'importanza rilevante
gli sforzi per diversificare l'orienta-
mento H, al fine di disporre un massi-
mo di monitori per l'allestimento di
questa disciplina.
Per disporre di quadri in numéro suffi-
ciente e poter organizzare corsi di
«monitori G + S Nuoto pinnato», in
condizioni ottimali, è necessario alle-
stire corsi speciali destinati ai différend

monitori e allenatori delle istitu-
zioni corne Société svizzera di
salvataggio (SSS), la Confederazione
mondiale delle attivitô subacque e

Gioventù + Sport. Questa fase d'in-
troduzione è prevista su un periodo di
tre anni (1989/1991).
A partire dal 1992, tutti i monitori e
allenatori dovranno obligatoriamente
seguire la formazione compléta.

I vari orientamenti délia
disciplina Nuoto H

Orientamento:
competizione

Nuoto di
competizione

Orientamento H:
Nuoto pinnato

ABC
Salvataggio

PMB
scolastico

Giochi
subacquei

Orientamento

Questo orientamento esige una buo-
na padronanza dell'apnea e una buo-
na facoltè d'orientamento nella terza
dimensione. Si tratta anche di una
disciplina di gara, gestita dalla FSSS
(Federazione svizzera di sport subac-
queo) e dalla CMAS (Confederazione
mondiale delle attivitô subacquee), le

quali presentano due tipi di prova
d'orientamento in acqua libera, prove
durante le quali i sommozzatori effet-
tuano percorsi in immersione
compléta:

- nelle prove con i punti di riferimen-
to, i candidati devono trovare un
certo numéro di «boe di riferimen-
to» prima di raggiungere il punto
d'arrivo;

- Nelle prove senza punti di riferi-
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Orientamento subacqueo.

ABC salvataggio
II brevetto di salvataggio ABC è com-
plementare al brevetto di salvataggio.

L'«ABC salvataggio» dà un'idea teo-
rica generale dell'immersione libera
(in apnea), che rappresenta un ap-
proccio eccellente per l'immersione
con delle bombole. Questo orientamento

si compléta con le regole di si-
curezza e le misure immediate di primo

soccorso. Un sommozzatore ABC
puö intervenire in modo efficace in
caso di pericolo.

Conclusione

mento, i sommozzatori devono ef-
fettuare, all'interno di una zona de-
limitata da boe fissate al largo, di
preferenza sul fondo non visibile,
un percorso con curve e cambia-
menti di direzione prima di giungere
alla zona d'arrivo.

L'attribuzione dei punti per l'esecu-
zione delle prove avviene in funzione
délia velocità e délia precisione.

Giochi subacquei

- l'hockey subacqueo si gioca sul
fondo di una piscina con due squa-
dre di 6 giocatori muniti di pinne,
maschera e boccaglio. Si tratta di
spingere o passare un disco in
piombo con dei bastoni speciali nel-
la porta délia squadra avversaria.

- il rugby sott'acqua si gioca nelle
Stesse condizioni (stesso numéro
di giocatori e tenuta) e l'obiettivo è

quello di collocare una palla ovale
nella porta avversaria.

Nuoto di competizione
Il nuoto di competizione è destinato ai

nuotatori che amano la velocità in
superficie ed in immersione. Questa
spécialité esige un allenamento tecni-
co specifico del nuoto con le pinne.

PMB (pinne-maschera-boccaglio)
scolastico
Si tratta di una disciplina destinata
soprattutto ai ragazzi, alio scopo di
far loro vivere un approccio indispen-
sabile dell'immersione e delle gioie ad
essa collegate.

Queste poche linee hanno raggiunto il

loro scopo se saranno riuscite a spie-
gare le conoscenze sul nuoto pinnato
e, le idee prefissate dai responsabili.
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